
MACCHIAGODENA. Nonostante
il brutto tempo e la pioggia caduta co-
piosa su Melpignano, la seconda Fe-
sta Nazionale dei Borghi Autentici
d'Italia ha riscosso un buon successo
di pubblico.
Tanti i visitatori che si sono fermati a
chiedere informazioni nello stand al-
lestito dal comune di Macchiagode-
na, che con il suo slogan "Macchiago-
dena, il paese dove non si muore mai"
continua ad incuriosire visitatori ed
amministratori. 
Grande interesse anche per i tanti pro-
dotti tipici che si sono potuti degusta-
re all'interno dello stand, grazie al
grande lavoro fatto dall'Azienda
Agricola Meo. Latticini, caciocavalli,
pane e biscotti: i prodotti più apprez-
zati, ma anche e soprattutto polenta,
la delizia gastronomica che identifica
il paese e che è stata preparata dagli
stessi amministratori  D'Itri e Pinelli,
presenti alla kermesse. I "borghi au-
tentici" sono i "luoghi dove tutti salu-
tano tutti", un evento dalla durata di
tre giorni che mira a promuovere e
comunicare ospitalità e umanità, ri-
volgendosi soprattutto agli abitanti di
medi e grandi centri urbani. 
Qui è possibile sospendere la frenesia
della grande città e ritrovare il dialo-
go relazionale e il lento scorrere del
tempo accompagnato dai sapori della
tradizione e i frutti della terra. Im-
mancabili i momenti di riflessione sui
temi del "borgo antico", come lo
spunto offerto dalla indagine condot-
ta degli Istituti di Ricerca Doxa e
Mercury sul turismo a la propensione
degli italiani a passare le vacanze nei
sobborghi caratteristici della peniso-
la: il Borgo può essere una destina-

zione turistica purché sussistano una
serie di requisiti in termini di servizi e
qualità della vita. Anche il workshop
dal titolo "Ospitare il sostenibile in un
borgo italiano. Politiche e buone pra-
tiche" è stato di forte richiamo e ha
portato all'attenzione degli intervenu-
ti una serie di testimonianze di alcuni
piccoli comuni promotori di azioni
virtuose in materia di sostenibilità ur-
bana e di efficienza energetica.
"Nel corso della manifestazione - af-
ferma l'assessore Pinelli - si è ribadita
con forza la necessità di ritrovarsi
uniti e coesi per far condividere al
maggior numero di persone possibili
gli obiettivi e i valori specifici dei
Borghi: la solidarietà, l'identità, le
specificità, le pari opportunità, la so-
stenibilità e la qualità della vita. Su
questi ultimi due punti è stata illustra-
ta una specifica iniziativa di rispar-
mio idrico ed energetico tesa ad otte-
nere un'incisiva riduzione degli enor-
mi sprechi di acqua ed energia che

comunemente caratterizzano le strut-
ture sportive e le aziende turistico-ri-
cettive". 
L'assessore D'Itri, invece, si è soffer-
mato sulle proposte emerse nel corso
del workshop: "Ci è stato presentato
il progetto strategico 'Rinascimento

Urbano' che ha l'obiettivo di promuo-
vere politiche pubbliche locali indi-
rizzate alla sostenibilità urbana. In
pratica, - continua l'assessore con de-
lega al turismo e all'urbanistica -attra-
verso un'apposita assistenza tecnica,
il Sistema Borghi Autentici aiuterà i
singoli borghi ad adottare programmi
locali per il recupero, la riqualifica-
zione e il rinnovamento urbano allo
scopo di migliorare il paesaggio urba-
no e per facilitare la loro valorizza-
zione attrattiva. Si è parlato anche
della possibilità di integrare questo
progetto con quello denominato 'Bor-
go Intelligente' sull'efficienza e il ri-
sparmio energetico, elementi su cui il
nostro comune sta già lavorando da
qualche tempo". 
C'è stato, infine, anche spazio per la

solidarietà verso i territori colpiti dal
sisma del 6 aprile 2009. All'Abruzzo
è stato, infatti, affidato lo stand-risto-
razione, i cui proventi sono andati a
favore delle popolazioni colpite. An-
che Macchiagodena ha contribuito fa-
cendo confluire nei fondi raccolti dal-
l'iniziativa "Un'estate per l'Abruzzo"
il ricavato della vendita dei sacchetti
di farina di granturco autoctono. 
La ricetta della famosa Polenta di
Macchiagodena è stata, inoltre, depo-
sitata presso la Camera di Commer-
cio di Isernia dall'Accademia Italiana
della Cucina. Tante, dunque, le espe-
rienze e le idee che i rappresentanti
del comune di Macchiagodena, oltre
al successo della propria iniziativa
promozionale, hanno riportato dalla
tre giorni salentina, con la volontà da
parte dell'Amministrazione Iapaolo di
poter fondere nel tessuto comunale
quelle proposte che faranno di Mac-
chiagodena un borgo sempre più au-
tentico. 

FROSOLONE. Il nuovo as-
setto prevede il trasferimen-
to dell'Ambito Sociale di
Frosolone in quello di Iser-
nia. 
Ma a quanto pare la situa-
zione sanitaria del centro al-
to molisano non cambierà. Il
Poliambulatorio presente sul
territorio da 25 anni è un
servizio di cui la zona di
Frosolone non può più fare a
meno. La permanenza sul
territorio di una tale struttu-

ra risponde, infatti, a "prio-
rità strategiche" che miglio-
rano l'accessibilità ai servizi
potenziando il sistema del-
l'offerta dei servizi sanitari
soprattutto nei territori peri-
ferici e montani. 
Frosolone si è sempre battu-
to negli anni per far si che
tale patrimonio di esperien-
ze, maturato nel corso degli

anni, non venisse disperso. 
La presenza del Poliambula-
torio ha da sempre favorito
la collaborazione e la gestio-
ne di diversi servizi tutelan-
do le fasce di popolazione
più deboli e gli anziani. 
La struttura sanitaria rappre-
senta l'ente territoriale più
vicino al cittadino ed è di
questo principio, probabil-
mente, che i frosolonesi so-
no orgogliosi e contenti di

poter disporre in maniera
semplice. 
E'possibile, infatti, effettua-
re il prelievo del sangue tre
volte la settimana oltre alle
varie visite specialistiche
che la struttura offre: psi-
chiatra, oculista, ginecolo-
gia, dentistica, fisioterapia,
radiologia, sono solo alcune
delle cliniche che regolar-
mente offrono la loro consu-
lenza. 

La speranza è che l'offerta
del poliambulatorio venga
ampliata, garantendo anche
la possibilità di offrire il ser-
vizio Day Hospital. 
L'obiettivo potrebbe essere
quello di curare i pazienti
con malattie acutizzate o
croniche direttamente sul
territorio riducendo la spesa
sanitaria. 
Attori principali di questo
processo potrebbero essere i
dottori di medicina generale
con la collaborazione degli
specialisti. Se negli ospedali
tradizionali un paziente co-
sta fino a 180 euro al giorno,
così facendo la spesa potreb-
be ridursi ad un terzo. 
Una sorta di Ospedale di Co-
munità in grado di garantire
il  ricovero dei pazienti, so-
prattutto anziani, esclusiva-
mente durante la fase acuta,
senza l'impiego di particola-

ri attrezzature tecnologiche.
Si spera che il progetto pas-
si subito alla fase operativa
dato che la popolazione an-
ziana continua a crescere e
la struttura esistente, soprat-
tutto nel periodo invernale,
non è più sufficiente. Se co-
si fosse si potrebbe parlare
di centro intermedio tra il ri-
covero ospedaliero e le altre
possibili risposte assisten-
ziali o residenziali.
L'Amministrazione  Comu-
nale del 2008 presieduta dal-
l'ex sindaco Quintino Pal-
lante, chiese alle istituzioni
di non disperdere il patrimo-
nio di esperienze maturato
nel corso di questi 25 anni
perché la presenza di un tale
servizio sul territorio favori-
sce la collaborazione e la ge-
stione associata della sanità
tutelando le fasce di popola-
zione più deboli. 
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L’Ambito sociale ‘trasloca’ ad Isernia
Il poliambulatorio, sul territorio da 25 anni, resterà al suo posto

Successo per borghi autentici

Nelle foto,
il poliambulatorio

Ieri notte è venuto alla luce Luigi Pallante. Il piccolo, figlio
di Andrea Pallante e Antonella Colantuono, è un bimbo bel-
lissimo e in perfetta forma. Ai neo genitori un caloroso au-
gurio da tutta la famiglia e dai numerosi amici che aspetta-
vano con ansia la nascita del più piccolo di casa Pallante. Un
augurio particolare ai nonni Maria e Luigi, Giovanni e Nico-
lina e alla sorellina Marianna. Le congratulazioni più since-
re anche da parte della redazione di Primo Piano Molise di
Frosolone.

E’ nato Luigi
Tanti auguri!

I ragazzi dello stand


